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■ Mancano tre giorni al
Green pass obbligatorio sul
luogo di lavoro. Per prepararsi
alla scadenza del 15 ottobre -
quando tutti i lavoratori, pub-
blici e privati, dovranno esibi-
re la carta verde - il premier
Mario Draghi, ha firmato ieri
sera le linee guida messe a
puntodalministerodellaPub-
blica amministrazione per il
rientro degli statali. Oltre a un
Dpcm ad hoc. L’obiettivo è
quello di dettagliare il rientro
al lavorocon ilpassaportovac-
cinale, entrando nel merito
dei controlli chemai comeora
non possono essere lasciati al
caso. Al Dpcm, in particolare,
il compitodi tracciare ilpercor-
sodei software edelle applica-
zioni necessari per la verifica
delGreenpassagli ingressi,an-
che per i dipendenti che non
sianotenuti a timbrare il cartel-
lino. Il provvedimento è stato
messo a punto con il supporto
dei tecnici della Sogei. Senza
dimenticare l’ondata di bufale
che viaggiano a velocità vorti-
cosa sui social media, alimen-
tate da antivaccinisti e “no
Green pass”. Un fenomeno
che ha contribuito a rafforzare
laprotestasfociatanelleviolen-
ze di domenica scorsa, a Ro-
ma, e che il governo vuole di-
sinnescareperquantopossibi-
le, eliminando le difficoltà ap-
plicative delle disposizioni che
entreranno in vigore il 15 otto-
bre.

NUMERI IN GIOCO

Nel complesso i numeri so-
no noti. Complessivamente
l’obbligo di Green pass riguar-
deràquasi 18milioni didipen-

denti, dei quali 3 milioni e
200milaoccupati nelle pubbli-
che amministrazioni e oltre 14
milioni emezzo nelle organiz-
zazioniprivate.Adessere tutto-
ra sprovvisti della carta verde
sono in 250mila nel settore
pubblico e oltre 2 milioni in
quello privato. I “no green

pass” della pubblica ammini-
strazione pesano per il 7,8%
del totale, mentre nel privato
la percentuale sale al 15. Una
differenza che si spiega con
l’obbligatorietàentrata invigo-
re prima per molte ammini-
strazioni pubbliche, a comin-
ciare dalla scuola.

Daunpuntodi vistanorma-
tivo la scadenza si presenta
piùproblematicanellapubbli-
ca amministrazione, dove una
ragnatela di norme limita il ri-
corso agli straordinari che si
renderanno necessari - ad
esempio fra le forze di polizia -
per coprire i vuoti di organico

provocati dai dipendenti sen-
za Green pass e non intenzio-
natiavaccinarsi. Senzadimen-
ticare le assunzioni a termine,
possibili però per far fronte al-
leemergenzemasoltanto inal-
cune amministrazioni e in al-
tre no.
I fatti di sabato scorso han-

no scatenato il prevedibile
scontro politico ma hanno
stemperato la contrarietà al
certificato verde nel mondo
del lavoro.Mentre finoavener-
dì si moltiplicavano le voci
dubbiose, sul frontenettamen-
te contrario all’obbligatorietà
del vaccino per accedere al la-
vorosonorimastiquasiesclusi-
vamente iCobascheancora ie-
ri, in occasione dello sciopero
generale,hannoespresso la lo-
ro contrarietà.

IL NODO DELLE VERIFICHE

Nonostante il sì incondizio-
nato arrivato ieri dal mondo
dell’industria, non mancano
però i casi in cui la produzione
rischiadi fermarsidel tutto.Co-
meall’IlvadiTarantodove idi-
pendenti sprovvisti del certifi-
cato verde sono tuttora 1.600.
E poi c’è il nodo delle verifi-

che. Le indicazioni contenute
nelDpcm-cosìcomesuccede-
ràper la pubblica amministra-
zione - potrebbero prevedere
controlligiornalieri epreferibil-
mente all'accesso in azienda,
svolti a campione (in misura
non inferiore al 20% e con un
criteriodi rotazione)oa tappe-
to, conosenza l'ausiliodi siste-
mi automatici. Nel caso in cui
le ferifiche sul Green pass fos-
sero obbligatorie per tutti i di-
pendenti, diventerebbe inevi-
tabileutilizzareunaappvalida-
ta. Dal governo, però, resta la
fermezza suquanto già stabili-
to: i tempidivaliditàdelpassa-
portoverde achi esegue i tam-
poni restano di 48 ore con test
rapido e 72 con molecolare.
Dunquenessunaderogaomo-
difica delle regole all’ultimo
minuto.
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■ Il nuovo documento che l’Istituto superiore di sanità, i
ministeri della Salute e dell’Istruzione e le Regioni stanno
mettendo a punto per ridurre l’impatto delle quarantene
sull’anno scolastico, fa storcere il naso a diversi sindacati che
parlano di «discriminazione in base alla vaccinazione» emi-
nacciano di ricorrere alle aule dei tribunali. In base alla nuo-

ve disposizioni che sarebbero sul
punto di essere approvate, infat-
ti, nella scuola secondaria di se-
condogrado,qualora i compagni
dell’allievo positivo risultino tutti
negativi al test, la didattica può
proseguire inpresenza.Dopocin-
quegiorni si ripeteranno i tampo-
ni e, nel caso in cui si dovesse
riscontare un secondo studente
positivo, i compagninonvaccina-
tiverrannomandatiacasa inqua-
rantena e quindi torneranno alla

Dad,mentre quelli vaccinati potranno restare in classe a fare
lezioneinpresenza.Se, invece,dovesserorisultaredai tampo-
ni tre alunnipositivi inunaclasse, allora scatterà laquarante-
na per tutti: durerà dieci giorni per i non vaccinati, mentre
sarà ridotta a sette per i vaccinati. In questomodo ilministro
dell’Istruzione Patrizio Bianchi punta a disinnescare il ri-
schio che le quarantene si moltiplichino, senza rinunciare
peròalprincipiodiprecauzione.Restanodasuperare idubbi
dei sindacati pure riguardo alla privacy degli studenti, anche
se il Green pass dovrebbe permettere di superarli.
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■ I fatti di sabatohannoavuto l’effetto di ricompattare il
fronte dei favorevoli al Green pass. Anche Confindustria,
come la Cgil sabato, è sotto attacco da parte dei manife-
stanti, «ma noi non cediamo», ha affermato il presidente
Carlo Bonomi, parlando all'assemblea dell’Unindustria
di Mantova: «Oggi sono stati tentati blitz contro le nostre
sedi a Genova e Napoli». «Era-
vamofavorevoli all’obbligovac-
cinale da molti mesi», ha ag-
giunto il numero uno di Viale
dell’Astronomia, «ma il gover-
no ha valutato che l’obbligo
per legge era una soluzione
troppodirompenteche lapoliti-
ca non poteva reggere. A quel
punto ilGreenpass sui posti la-
voro era l’unica alternativa».
«L’obbligodel certificato ver-

de cheentra in vigore il 15otto-
bre va rispettato in maniera rigorosa. Nessuna impresa
può veniremeno ai doveri fissati per legge sulla verifica»,
haaggiuntoBonomipersgombrare il campodagli equivo-
ci. «Sappiamo che ci saranno problemi organizzativi, di
verifica,di costi,di rapporti con i sindacatiquandosanzio-
neremo le persone», ha aggiunto, «ma lamia posizione si
fondasulla responsabilità socialedella fabbricacomeluo-
go non solo di lavoro ma di sicurezza. Chi non rispetta
questo obbligo si mette fuori dal patto sociale. Faremo la
nostra parte, di rinvii non vogliamo sentir parlare».
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Nuovo documento sulla scuola

Positivo in aula?
Niente quarantena

Venerdi scatta l’obbligo: 2,5 milioni di dipendenti senza certificato verde

Green pass al lavoro, arriva il Dpcm
Solo nella pubblica amministrazione potrebbero rimanere a casa in 250mila. Il governo prepara un provvedimento-guida
Due ipotesi: controlli a campione (minimo 20% e a rotazione) o a tappeto. Il sottosegretario Costa: regole così fino al 2022

LA SITUAZIONE
COSÌ I DIPENDENTI PUBBLICI NELLE REGIONIPubblica amministrazione

3.200.000 dipendenti

Settore privato
14.600.000 dipendenti

Disoccupati
2.327.000

Inattivi
13.500.000

Pensionati
13.636.000

12-19 anni
4.600.000

Stime non vaccinati sul totale

Abruzzo
Basilicata
Calabria
Campania
Emilia Romagna
Friuli Venezia Giulia
Lazio
Liguria
Lombardia
Marche
Molise
Piemonte
PA Bolzano
PA Trento
Puglia
Sardegna
Sicilia
Toscana
Umbria
Valle d’Aosta
Veneto
ITALIA

14.381
6.772

20.935
54.698
49.256
16.408
84.934
18.957
88.344
16.617

3.812
42.731

7.752
8.327

43.879
22.284
50.330
44.726
10.391

2.304
45.319

653.156

5.636
2.357

10.540
23.828
16.258

7.111
26.829

8.016
28.337

6.675
1.282

18.639
4.091
3.214

14.305
8.393

27.521
15.247

3.315
1.017

17.598
250.609

Regione Vaccinati

Vaccinati

Non vaccinati

Abruzzo

Marche

Puglia

Lazio

Liguria

Piemonte

Emilia-Romagna

Veneto

Lombardia
Friuli Venezia Giulia

2,25%

2,66%

4,21%

3,35% 9,51%

5,71%

6,49%

10,71%

3,2%
6,06%

11,31%

10,96%

7,8%

MEDIA
ITALIA

7,44%

1,63%    PA Bolzano 1,28%    PA Trento

1,48  
Umbria

2,84%

7,02%

0,94%0,94%0,94%0 94%0 94%
Basilicataasilicataasilicata

0,51%0,51%0,51%
iseMoliselise

0,41%
Valle d’Aosta

Campania

Sicilia

Sardegna

Calabria

Toscana

2.700.000

1.900.000

250.000 (7,8%)

12.400.000 2.200.000 (15%)

11.400.000 2.100.000 (15%)

12.000.000 1.000.000 (12%)

3.174.000 1.426.000 (31%)

427.000 (15%)

Non vaccinati

COVID-19

Coronavirus
Vaccine

Patrizio Bianchi

Bonomi (Confindustria)

«Il lasciapassare
unica alternativa»

Carlo Bonomi

9
martedì

12 ottobre
2021

ITALIA


